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DOCUMENTO CONCLUSIVO - XI CONGRESSO PROVINCIALE 
Federazione di Milano 

Milano 18 – 19 settembre 2021 
 
I Congressi dei Circoli Territoriali che hanno preceduto il Congresso di Federazione, hanno 
messo in luce la positività dell’ampia unità interna raggiunta e il bisogno del rilancio politico del 
Partito. Assumendo i contenuti emersi dai congressi di Circolo, dobbiamo far partire un 
rinnovamento delle pratiche politiche, che lo renda capace di sviluppare e organizzare il 
conflitto sociale, di parlare alla società e di radicarsi profondamente nei quartieri, nelle citta 
dell’area metropolitana nei luoghi di lavoro e intervenendo nei movimenti e nei sindacati per 
affermare un punto di vista di classe. La stagione sociale e politica affinché stiamo vivendo, 
caratterizzata dalla grave Pandemia da Covid -19 che segna indelebilmente la nostra epoca, 
mostra ad ampie masse il volto reale delle politiche liberiste e la necessità del cambiamento. I 
ceti popolari, le lavoratrici ed i lavoratori, pagano sulla propria pelle decenni di privatizzazioni 
ed è necessario creare i presupposti politici affinché si affermino i valori della solidarietà 
sociale. Noi pensiamo sia giunto il momento di affermare nel paese una sinistra che voglia 
trasformare l’esistente e non gestire o amministrare l’esistente. Proponiamo a tutta la sinistra 
politica, sindacale e sociale antiliberista, di costruire insieme un soggetto politico unitario, 
autonomo e alternativo al centro sinistra e centro destra, che si doti di un profilo politico non 
minoritario o settario, per conquistare visibilità e fiducia e dare una nuova speranza al paese e 
ai lavoratori.  
 
Ridare protagonismo ai lavoratori e lavoratrici.  
Il lavoro precario è l’orizzonte per una intera generazione anche nella nostra realtà 
metropolitana, comparti dei servizi come la logistica, dove la parola sfruttamento è all’ordine 
del giorno, si intrecciano con i processi di automazione del nuovo sistema di produzione, quello 
basato su digitale, robotizzazione, intelligenza artificiale e big data.  
 
Da Milano, la capitale economica del paese, centro di questa rivoluzione, vogliamo lanciare a 
noi stessi e all’insieme della sinistra politica e sindacale antiliberista, la sfida per ridefinire 
insieme un nuovo progetto culturale, di valori e di proposta politica, economica e sociale che 
sappia intercettare e proporre nuovi modelli rispetto al cambiamento strutturale in atto. 
Nell’era di passaggio al secolo dei robot e dell’automazione spinta, che apprendono dalla loro 
stessa esperienza, sentiamo l’urgenza di rompere con forza con il sistema oggi imposto dai 
moderni padroni ribaltandone la prospettiva. Per affrontare la nuova situazione abbiamo 
bisogno di riannodare il rapporto tra sindacato e i comunisti per operare dando una “risposta 
politica” ai problemi di difesa dei lavoratori.  
 
Proseguiamo nella città di Milano e nell’area Metropolitana i percorsi unitari della 
sinistra antiliberista. 
La Pandemia ha messo in evidenza, come il “Modello Milano” prodottosi nel dopo Expo, fosse 
debole ed effimero. Noi abbiamo contestato e contestiamo, questo modello sociale ed 
economico basato sull’accettazione delle disuguaglianze e del privilegio di pochi. Ci battiamo 
quindi oggi in questa campagna elettorale, per continuare la presenza nelle istituzioni, della 
sinistra milanese e dell’ambientalismo che si oppone al “Modello Milano”. Ci battiamo affinché 
la coalizione rosso-verde (Milano in Comune e Civica Ambientalista) per Gabriele Mariani 
sindaco, si affermi positivamente come polo politico in città e punto di riferimento di una 
visione nuova dello sviluppo solidale. Insieme alla battaglia milanese, diventa decisivo 
affermare anche le diverse liste civiche alternative e di partito che si presentano nei comuni 
dell’area metropolitana.  
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Alcuni impegni per il rafforzamento del PRC 
Gli spunti programmatici emersi nella relazione introduttiva al congresso, insieme ai diversi 
contributi emersi, ci consentono di indicare alcuni elementi sui quali si impegna 
all’approfondimento e all’operatività il gruppo dirigente: 
 
- politiche del lavoro: proseguendo nello sviluppo del confronto politico interno ed esterno, 
allargando le relazioni con gli interlocutori politici e sindacali attenti e sensibili alle nostre 
proposte, per costruire un serio coordinamento della presenza e dell’agire politico dei nostri 
compagni/e anche all’interno dei sindacati. Va approfondita la visione inscindibile tra la lotta 
per il lavoro e la lotta per i diritti sociali, il nesso tra riduzione dell’orario di lavoro e le esigenze 
sociali di un “non lavoro” sempre più diffuso e le necessità di un mondo del lavoro sempre più 
frammentato e svuotato di diritti e dignità.  
 
- il diritto allo studio e la scuola, i giovani: sosteniamo con convinzione le battaglie per 
una politica pubblica contro la tendenza alla privatizzazione del sapere. Pensiamo importante 
sostenere tutte le esperienze popolari di sostegno allo studio, che si oppongono alla 
dispersione scolastica che colpisce in particolare i settori giovanili delle nostre periferie. Unire 
la lotta per il diritto alla studio e scuola pubblica, con l’esigenza di condurre una battaglia di 
contenuto nelle amministrazioni locali per ridurre e/o abolire i sostegni impropri alle scuole 
private. E’ nelle scuole e nelle università e tra i giovani, che vanno investite risorse ed impegno 
per un nuovo radicamento del Partito.  
 
- reti antifasciste e anti razziste Le reti antifasciste territoriali e di movimento sono per noi 
importanti per costruire un largo movimento antifascista in grado di opporsi alla ripresa delle 
formazioni neofasciste e razziste. Vediamo inscindibile la battaglia per l’attuazione della 
costituzione, la difesa dei diritti del lavoro e dell’antifascismo. 
 
- la comunicazione interna ed esterna, la formazione: Sulla comunicazione va potenziata 
l’area digitale, il canale internet e social media per valorizzare le nostre posizioni e soprattutto 
il lavoro territoriale fatto dai nostri circoli. E’ questo un punto essenziale su cui investire tempo 
e le poche risorse economiche disponibili, perché senza comunicazione siamo semplicemente 
invisibili.  
 

- La sanità lombarda: Partiamo già positivamente da una ripresa di intervento del partito sui 
temi del diritto alla salute. Va costruito un nostro programma di lavoro e di proposta. 
L’obiettivo principale deve essere la tutela della salute che si attua principalmente attraverso la 
difesa della sanità pubblica, in quanto unica garante di trattamento equo ed uguale per tutti. 
 
- Mutualismo e solidarietà: Occorre sviluppare nuovi modelli di intervento e pratiche 
politiche mutualistiche nei nostri circoli e a livello di Federazione. Con metodo dobbiamo 
perseguire nei nostri circoli, la creazione di ambiti riconosciuti di solidarietà popolare nei 
quartieri milanesi e nei comuni, rafforzando gruppi di acquisto come sportelli vertenziali.  
 
- Formazione politica interna: Lo studio come pratica politica, come arricchimento dei 
quadri politici è fondamentale per tutti noi. Per questo è necessario programmare momenti di 
formazione politica permanente. Non solo teoria politica e storica, ma anche di prassi e metodo 
di organizzazione soprattutto nei nuovi iscritti. E’ la strada da seguire anche per consentire un 
ricambio generazionale necessario a tutto il Partito.     
 
Conclusioni: 
I temi rilevanti, come il problema dell’autofinanziamento, dell’organizzazione della Festa 
Provinciale del partito, dovranno essere affrontati nel prossimo Comitato Politico Federale 
articolando una riflessione che aiuti la nostra federazione a meglio coordinare le attività e 
l’intervento politico.  
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Ringraziando i compagni e compagne dei circoli e tutti voi delegati, oggi siamo chiamati a dare 
nuovo slancio alla nostra azione politica e auspichiamo che il congresso nazionale raggiunga 
l’unità politica necessaria per il rilancio del partito.  
 
Compagni e compagne il congresso della Federazione di Milano del PRC si è concluso con una 
linea politica condivisa, che andrà messa in pratica in forma unitaria negli organismi dirigenti e 
nel lavoro e contributo comune.  
 
Milano, 19 settembre 2021 


